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1. Petali 5, i due laterali ravvicinati al petalo inf. (fig. A ; violette)……………………..2 
-- Petali 5, i due laterali ravvicinati ai 2 petali sup. (fig. B ; viole del pensiero)…………...18 
 
2. Sepali ottusi; piante acauli; fg. e fio. tutti inseriti al livello del suolo……………..3 
-- Sepali acuminati; piante caulescenti a fusti fogliosi, talora brevi; fio. all’ascella delle fg. 
cauline………………………………………………………………………………….13 
 
3. Foglie palmato-multifide………………………………………..V. pinnata  
-- Foglie indivise, tutt’alpiù crenulate…………………………………………………………..4 
 
4. Stimma capitato (fig. C), fg. glabre, tuttalpiù pelosette sulla nervatura centrale della pag. inf.  ………….5 
-- Stimma ± uncinato (fig. D), fg. da glabrescenti a pubescenti su ambedue le pag. o unicamente sulla pag. 
superiore  ………………………………………………………………………………………………6 
 
5. Pianta con rizoma robusto (sempre più di 5 mm di diametro)…………V. obliqua  
-- Pianta con rizoma sottile (sempre meno di 5 mm di diametro)………….V. palustris  
 
6. Pianta con stoloni più o meno allungati, talvolta ipogei……………………………..7 
-- Pianta senza stoloni, talora con rizoma eretto………………………………………10 
 
7. Stoloni ipogei (sotterranei) o epigei (aerei); capsula glabrescente o glabra…………8 
-- Stoloni sempre epigei (aerei) ± radicanti; capsula pelosa…………………………………………….9 
 
8. Foglie giovanili pelose; stoloni brevi o quasi, grossi, spesso ipogei; pianta sovente pelosa……V. suavis  
-- Foglie giovanili glabre; stoloni aerei, allungati e sottili; pianta completamente glabra..V. adriatica   
 
9. Stoloni radicanti; fg. arrotondate, suborbiculari con insen. basale larg. ovale, ottuse…V. odorata 
-- Stoloni non radicanti; fg. ovali, cuoriformi, acute…………………………………………….V. alba  
 
10. (6) Ovario glabro………………………………………………………V. pyrenaica  
-- Ovario peloso……………………..……………………………………………………….11 
 
11. Stipole largamente lanceolate, glabre o poco pelose, con frange rade e ghiandolose in punta, non o poco 
cigliate   (fig. E)……………………………………………………………..V. hirta 
--  Stipole strettamente lanceolate o lineari-lanceolate, pelosette e con lunghe frange cigliate (fig. F)   
……………………………………………………………………………………………..……..12 
 
12. Foglie largamente ovali, cuoriformi, con insenatura basale profonda…………..V. collina 
--   Foglie ovali, debolmente cuoriformi, con insenatura basale ampia ed 
appiattita……………………………………………………………………….. V. thomasiana 
 
13. (2)  Pianta provvista di foglie in rosetta basale; foglie arrotondate, poco più lunghe che 
larghe………………………………………………………………………………………………..14 
--   Pianta priva di foglie in rosetta basale; foglie (super.) con lamina più lunga che larga………...17 
 
14  Stipole intere, finemente cigliate al bordo (fig. G)…………………………………..V. mirabilis 
--   Stipole sfrangiate o seghettato-dentate (fig. H) …………………………………………15 
 



 
15  Capsula tomentosa per peli brevissimi; pianta generalmente pubescente…….V. rupestris 
--    Capsula glabra…………………………………………………………………..16 
16. Sepali con appendici brevi, talora indistinte (non superano mai 2 mm); sperone sottile, non solcato 
all’estremità, di colore viola chiaro o scuro………………V. reichenbachiana 
--  Sepali con appendici sviluppate (2-3 mm), squadrate; sperone  grosso, solcato, solcato all’estremità, di 
colore bianco o azzurro-acqueo…………………..V. riviniana 
 
17. (13) Foglie mediane con stipole nettamente superanti i 2/3 la lunghezza del picciolo corrispondente; fusto 
eretto, foglioso, brevemente pubescente……………V. elatior 
--  Foglie mediane con stipole al massimo raggiungenti i 2/3 della lunghezza del picciolo corrispondente; 
fusti ascendenti o eretti, fogliosi, glabri ……V. canina 
 
18 (1). Foglie reniformi; stigma allargato in disco orizzontale, bilobato; fio. gialli venati di bruno, inseriti sul 
fusto all’ascella delle foglie superiori………………………………….V. biflora 
--   Foglie non reniformi; stigma ristretto a imbuto all’estremità globosa dello stilo………….19 
 
19. Stipole quasi sempre intere; foglie tutte intere e suborbiculari-ovate……………………..20 
--   Stipole profondamente divise o dentate; foglie dentate, le inf. suborbiculari-ovate, le sup. da ovali a 
lanceolate………………………………………………………………………………21 
 
20. Sepali pelosi al margine delle appendici; sperone di 2-3-(±5) mm, sottile, ottuso,  lungo al massimo la 
metà della corolla…………………………………………………………………………….V. comollia 
 
21. Fusti fio. normalmente di 3-15 (30) cm, striscianti o suberetti; sperone lungo quanto i 
petali…………………………………………………………. …………………. 22 
--   Fusti fio. normalmente di 10-30 (40) cm, ascendenti o diritti; sperone più corto della metà dei petali 
(talvolta in V. dubyana lunghi quasi quanto i petali)……………………………………23 
 
22. Fusto breve, foglioso, 1-2 floro, glabrescente di 3-10 (15) cm; foglie omofille, spesso intere o con pochi 
denti; stipole intere, talora dentate di 5-10 (12) mm; sperone sottile, lineare; corolla di 2-3 cm con petali 
sovrapposti……………………………………….…..V. calcarata  
--   Fusto allungato, ramificato, pelosetto, 5-25 (30) cm; con molti getti sterili e stoloni ipogei; foglie molto 
eterofille, le inf. arrotondate, le sup. quasi lineari; stipole pennato-palmate, con segmenti lineari e lunghi; 
sperone robusto, incurvato; corolla 2,3-4 cm con petali non sovrapposti; fiori talora 
cleistogami……………………………………….……..V. culminis 
 
23. Stipole con segmento apicale sensibilmente più grande degli altri, allargato, normalmente crenato; fusto 
sovente ramoso; piante annue………………………………………………….24 
--   Stipole a segmento apicale non o appena più grande degli altri, più o meno lineare, intero;  fusto per lo 
più singolo; pianta perenne………………..…………………………………………….26 
 
24. Corolla nettamente più grande del calice, corolla violetta, blù, bianca, gialla o un misto di questi 
colori…………………………………………………………..……………………….V. tricolor   
--   Corolla subeguale o appena più grande del calice, corolla giallastra (sovente i 2 petali sup. sono di colore 
viola slavato)…………………………..…………………………………V. arvensis  
 
26. Corolla sempre di colore viola più o meno profondo; stipole digitato-multifide a segmenti 
lineari………………………………………………….……………………………V. dubyana 
  
 
 
 
 
 
 



 
Viola adriatica Freyn – H ros – Perenne, 5-15 cm. Simile a Viola suavis, ma completamente glabra; stoloni 
allungati, sottili; fg. con insenatura larga, poco profonda e lamina talvolta quasi triangolare. Radure della 
boscaglia carsica, macereti. (0-300 m). Fi. III-IV. Endem. illirica. 
In IT presente con certezza solo nel FVG. In HbBS un campione raccolto nei prati aridi del M. Picastello 
(09/03/1993) ma da verificare!! Singola raccolta, popolazione non accertata!! Probabilmente si tratta di una 
fo. estrema, assai glabrescente, di Viola alba Aggr. 
 
Viola alba Besser – H ros – Perenne, 5-15 cm. Stoloni allungati, sottili, al 1° anno già fioriferi ma non 
ancora radicanti, più raram. senza stoloni. Fg. in rosetta basale, le estive +/- svernanti; stipole lineari-
lanceolate, acuminate, con lunghe frange cigliate; lamina ovata, arrotondata o appuntita all’apice. Fi. tutti 
basali, profumati; brattee inserite a metà del peduncolo o più in alto; corolla bianca, talora violaceo-chiara, 
profumata; sepali spesso pelosi sulle appendici.  Schiarite boschive, prati, siepi, luoghi erbosi. (0-700 m). Fi. 
II-IV. Euri-Medit. 
V. alba Besser subsp. alba: sperone giallo-verdastro; pag. inf. delle fg. verdi; capsula giallo- verdastra. Rara. 
V. alba Besser subsp. scotophylla (Jordan) Nyman: sperone violetto; pag. inf. delle fg. spesso violacee; 
capsula bruno-violetta. Sembrerebbe, allo stato delle attuali conoscenze, più comune della subsp. nominale. 
Questa ssp. risulta frequentemente segnalata in prov. di BG. Nella prov. di BS ci si è limitati a registrare la 
specie, ma riteniamo che la situazione sia esattamente come nella prov. limitrofa.    
Sono presenti sul territorio anche popolazioni ibridogene con caratteri intermedi tra le due sottospecie; sulla 
base di caratteri esclusivamente morfologici risulta insoddisfacente qualsiasi sistemazione tassonomico-
nomenclaturale. 
V. alba Besser subsp. dehnhardtii (Ten.) W. Becker: pianta +/- glabra o pelosetta; fg. pubescenti o sub-
glabre, arrotondato-acuminate con lati convessi; fio. inodori o quasi, sempre di un viola chiaro con sperone 
violetto; capsula glabra o poco pelosa; stoloni spesso assenti. 
Secondo S. PIGNATTI (1982) sarebbe specie abbastanza diffusa nella Penisola ed Isole, ma generalmente 
confusa con Viola hirta L. 
Ad oggi risulta segnalata sulla sponda occ. del Lago di Garda: boschi, orli boschivi e siepi della fascia basale 
e montana. Tuttavia mancano campioni d’Erbario che ne attestino la effettiva presenza sul territorio. 
 
Viola arvensis Murray – T scap – Annuale, 10-40 cm. F. ascendente o eretto, foglioso e ramificato, con 
breve pelosità rivolta verso il basso. Stipole inferiorm. ± pennatifide con segmento apicale di solito intero-
crenulato; fg. mediane a lamina da lanceolata a oblanceolato-spatolata ad apice acuto. Corolla lunga 10-15 
mm con petalo inf. bianco-giallastro, gli altri concolori ovvero bluastro-violaceo slavato; petali sup. lunghi al 
max. quanto il calice; sepali lunghi, con le appendici, 6-12 mm; sperone un po’ più lungo delle appendici 
calicine. Non rara al bordo dei coltivi, incolti, vigne e oliveti. (0-1500 m). Fi. IV-VI. Eurasiat. 
 
Viola biflora L. – H scap – Perenne, 5-20 cm. Rizoma strisciante, sottile; f. ascendenti provvisti di fg. e fio. 
Fg. con stipole brevi (3-4 mm), ampiamente lanceolate e spesso cigliate; lamina delle fg. reniforme. Corolla 
gialla, sperone di 2-3 mm, capsula glabra alla sommità di un peduncolo eretto. 
Rupi stillicidiose, ambienti umidi e ombrosi presso sorgenti. (800-2100 m). Fi. VI-VIII. Circumboreale. 
 
Viola calcarata L. – H scap – Perenne, 3-15 cm. F. generalmente breve, foglioso, più o meno glabro, 1-2 
floro. Stipole 5-15 mm, lineari-spatolate, intere, talora con alcuni denti; pianta ± omofilla; fg. con lamina 
arrotondata, ovata o lanceolata. Pascoli alpini, vallette nivali. (1800-2000 m). Fio. VI-VII. Presente la subsp. 
nominale, solo in prov. di BG. Orof. SE-Europ. 
 
Viola canina L. – H scap – Perenne, 5-30 cm. Pianta priva di rosetta basale; f. eretti o ascendenti, fogliosi, 
glabri; stipole lunghe al massimo 1/3 del picciolo o meno; fg. oblungo-ovali, debolmente cuoriformi alla 
base, verdi; calice lungo da 6-10 mm, comprese le appendici (1-2 mm); corolla leggermente più alta che 
larga, blù pallido; sperone leggermente ricurvo; capsula ottusa. 
Radure, margini di boschi, pascoli magri, ambienti torbosi e palustri. (0-2200 m). Fi. IV-VII. Eurasiat. 
 
Sottospecie differenti dal tipo nominale: 
V. canina L. subsp. montana (L.) Hartman: 10-30 cm. Pianta eretta, stipole lunghe circa i 2/3 del picciolo; 
fg. oblungo-ovali, verde chiaro; calice lungo da 9-14 mm, comprese le appendici (2-4 mm); corolla 



nettamente più alta che larga, da blù-pallido a bianco-giallastra; sperone diritto o leggermente incurvato; 
capsula appuntita. Boschi luminosi, cespuglieti, prati umidi, pascoli.  
Nella Checklist (2005) V. canina L. subsp. ruppii (All.) Schübl. & G. Martens ( = V. canina L. subsp. 
montana (L.) Hartman). Unicà entità accertata con sicurezza in LOM.  
V. canina L. subsp. schultzii (Billot) Kirschl. : 5-15 cm. Pianta eretta; stipole lunghe circa i 2/3 del picciolo; 
fg. oblungo-ovali, glauche; corolla nettamente più alta che larga, da blù-pallido a biancastra; sperone 
nettamente incurvato a sciabola all’estremità. Prati umidi, paludi.  
Segnalata anticamente ma mai confermata. 
 
 
Viola collina Besser – H ros – Perenne, 5-10 (15) cm. Simile a Viola hirta, ma stipole strettamente 
lanceolate con lunghe frange cigliate; fio. debolmente profumati; brattee inserite sopra la metà del peduncolo 
fiorale; corolla più chiara, bluastra, lilla pallido o biancastra; sperone breve, sempre biancastro. Boschi 
luminosi, cespuglieti. (0-1200 m). Fi. III-V. Centro-Europ. 
 
Viola comollia Massara – H scap – Perenne, 5-10 cm. Fusti striscianti nel brecciame, fogliosi all’apice; 
stipole inf. generalmente ridotte a piccole squame, le altre simili alla fg., talvolta con 2 lacinie alla base; 
sepali pelosi sul margine delle appendici; corolla violaceo-lillacina con ampia chiazza centrale aranciata, 
infer. giallastra; sperone breve di 2-(4) mm, ottuso, lungo ± la metà della corolla. Ghiaioni e brecciai. (2200-
2475 m). Fi. VI-VIII. Endem. 
 
Viola cornuta L. – Campione presente in Hb Arietti Nino. Coltivata ad ornamento. Giardini a Porta Venezia 
[Brescia], 19/05/1933. Nativa della Spagna e dei Pirenei, la Viola cornuta cresce nelle regioni temperate di 
tutto il mondo. I fiori possono avere un leggero profumo. E’ una pianta di facile coltivazione , i fiori possono 
essere bianchi, rossi o lilla. 
 
Viola culminis F. Fen. & Moraldo – H scap – Perenne, 5-25 (30) cm. Fusto allungato, ramificato, pelosetto, 
con molti getti sterili e stoloni abbondanti, radicanti, a formare estesi tappeti; fg. molto eterofille, le inf. 
arrotondate, le sup. quasi lineari; stipole sup. pennato-palmate (fino a 35 mm), segmenti lineari e lunghi; 
corolla viola-rosaceo (2,3-4 cm), raramente gialla o biancastra; petali non sovrapposti; fiori cleistogami; 
sperone robusto, curvo (6-12,5 mm); peduncoli fio. 4-18 (22) cm; sepali 5-9 mm, con margine cartilagineo, 
dentato, ad apice acuto o acuminato, appendici grandi 2-3 mm. Prati, pascoli. (1200-2250 m). Fi. V-VII. 
Endem. 
 
Viola dubyana Burnat ex Gremli – H scap – Perenne, 10-30 cm. Fusto ascendente, foglioso, eterofillo, 
glabro o con pochi peli; stipole digitato-multifide, a segmenti lineari (l’apicale generalmente poco maggiore 
degli altri); fg. inf. con lamina rotonda, le sup. lanceolato-lineari; corolla violetta ± intensa con chiazza 
centrale gialla; sperone 5-6 mm, sottile, in genere ricurvo all’apice. Pascoli alpini sassosi, macereti, rupi. 
(600-2200 m). Fi. V-VII. Endem.  
 
Viola elatior Fries – H scap – 20-50 cm. Fusto eretto, foglioso, privo di rosetta basale, brevemente 
pubescente. Stipole di 2-5 cm, dentate o intere, lunghe quanto il picciolo o più; fg. lanceolate, tronche o con 
base debolmente cuoriforme; fio. grandi con corolla da blù-pallido a bianco-lattiginosa e  petali debolmente 
pelosi sul margine inf.; stilo peloso all’estremità. Colline, prati umidi e boscaglie. (0-130 m). Fi. V-VII. 
Eurasiat. 
 
Viola hirta L. –  H ros – 5-15 cm. Pianta rosulata, priva di stoloni e con fg. tutte basali. Stipole largamente 
lanceolate, glabre o un pò pelose, a frange corte, sovente ghiandolose, non cigliate; fg. da ovali a oblungo-
ovali, marcatamente cuoriformi alla base; fio. tutti basali e inodori; peduncoli con brattee inserite nella metà 
inf.; calice peloso solamente al margine; corolla violetta, RR bluastra o bianca; capsula sempre pubescente 
(fitta peluria vellutata). Prati, siepi, incolti, boschi luminosi. (0-1600 m). Fi. II-IV.  Europ. 
In HbBS (reperto erborizzato sulla sponda E del Lago d’Iseo) è presente un  campione riferibile a questa 
specie, tuttavia la pianta è totalmente glabra. Una pianta con caratteristiche del tutto simili è stata anche 
raccolta sulla sponda veronese del Lago di Garda (com. pers. F. Prosser). E’ noto anche l’ibrido di Viola 
hirta x Viola alba (fio. del tutto simili a quelli di Viola hirta, ma con sottili stoloni epigei), non R tra i parenti 
(campioni in HbBS).  



 
Viola hispida Lam. – Segnalata da ZERSI E., 1871:32 (Monte Marchione, rara), non fa parte della Flora 
d’Italia. Risulta essere specie  segnalata nella “Flora di Francia” per: Colli calc., RRR: Eure, Seine inf., 
Endem. (P. FOURNIER – “Les quatre Flores de France”, vol. I p.451; syn. Viola rothomagensis Desf.). 
 
Viola hortensis Auct. –  S. PIGNATTI (1982): le Viole del Pensiero coltivate derivano probabilmente, 
almeno in parte, da Viola tricolor, attraverso ibridi con Viola lutea Hudson (Europa Centr. e Sett.), Viola 
altaica Ker.-Gawl. e forse altre specie; sono indicate come Viola hortensis Auct. oppure come Viola x 
wittrockhiana Gams. La coltura sembra sia stata iniziata in Inghilterra ai primi del secolo XIX, ed ha 
portato rapidamente alla selezione di un incredibile numero di cultivar e cloni con petali dai colori più 
diversi.    
P. ZANGHERI (1976): Fio. a corolla 2-3 volte più lung. del calice, vellutata, di molti colori nelle infinite 
forme coltivate di “Pensèe”. 10-30 cm. Annuale, Biennale (coltiv.), III-VI, da incroci di sp. d’Europ. e 
d’Asia.    
WIKIPEDIA: Tra le specie più note, coltivate come annuali, la Viola tricolor, pianta spontanea in Europa, 
nota col nome comune di Viola del Pensiero, da cui sono derivati molti ibridi e varietà come la Viola 
hortensis pianta molto rustica, con fiori, in alcune cultivar, molto grandi e di vari colori.                                                       
Segnalata per 3 quadranti al confine delle prov. di BG-LO da G. Franco Giordana ed in 2 quadranti della 
prov. di BG da Perico Giovanni come avventizia o inselvatichita.  

Viola lactea Sm. – Segnalata da ZERSI E., 1871:32 (Dal M. Maddalena a Botticino); questo taxon compare 
in S. PIGNATTI (1982) in nota a Viola canina L.; l’A. giudica le segnalazioni di questa specie per l’Italia 
poco credibili. Secondo la CHECKLIST (2005) questa specie non appartiene alla Flora d’Italia. 

Viola mirabilis L. – H scap – Perenne, 10-25 cm. Radice munita di scaglie brune; pianta inizialmente 
rosulata, poi caulescente, senza stoloni. Scapo nullo all’inizio della fioritura, in seguito allungato; fg. grandi, 
largamente ovali, attenuate alla sommità. Fio. formantisi dalla rosetta basale; sepali con appendici ben 
sviluppate (3 mm), acute; corolla azzurro-chiara o un po’ rosata, profumata; sperone bianco-verdastro, 
ottuso. Dopo la fioritura della rosetta nascono fusti fogliosi che portano fio. cleistogami che rimangono 
chiusi ma, per autoimpollinazione, arrivano egualmente a fruttificare; capsula glabra. Boschi luminosi, selve, 
radure. (350-1400 m). Fi. IV-VI. Eurosib. 

Viola obliqua Hill. – H ros – 10-20 cm. Rizoma ingrossato > 5 mm, carnoso; fio. inseriti al centro della 
rosetta; stipole lanceolate, brevemente sfrangiate e papillose; fg. con lamina triangolare-cordiforme con 
insenatura allargata o quasi troncata alla base; corolla bianca o blù-violacea, con petali lat. barbuti e peli 
ammassati all’estremità; sperone breve; capsula ovoide-cilindrica (1-1,5 cm). Incolti, siepi. Coltivata per 
ornamento e sovente subspontanea. (230-480 m). Fi. IV-V. Nordamer.  

Viola odorata L. – H ros – Perenne, 5-15 cm. Stoloni del 1° anno normalmente sterili, ma fioriferi al 2°; fg. 
tutte in rosetta basale; lamina rotondato-reniforme ad insenatura basale profonda; stipole da largamente 
lanceolate ad ovali con frange brevi (< 1 mm), ghiandolose; peduncoli fio. con brattee inserite a metà o 
sopra; corolla violetto-scura (RR bianca), molto profumata; sperone di 5-6 mm circa; capsula subsferica, su 
peduncoli fruttiferi prostrati, con fitti peli brevi. Margini boschivi luminosi, siepi, prati, sovente coltivata nei 
giardini ed inselvatichita. (0- 1000 m). Fi. II-IV. Euri-Medit. 

Viola palustris L. – H ros – 5-15 cm. Erba rosulata con fio. inseriti a livello del terreno; rizoma sottile 
lungamente strisciante. Pistillo terminante in stigma allargato a disco; stipole ovali-lamceolate (5-7 mm) 
intere o dentellate; lamina largamente cordiforme; peduncoli fiorali con brattee inserite a metà o più in basso; 
sepali ovali-ottusi; corolla lilla con petali inf. venati di violetto; sperone breve, ottuso, di colore lilla slavato; 
capsula glabra, trigona, su peduncolo eretto. Paludi, torbiere, prati umidi. (1100-2100 m). Fi. V-VII. 
Circumbor. 

Viola pinnata L. – H ros - Perenne, 5-20 cm. Erba rosulata acaule. Fg. con stipole biancastre, lanceolate; 
lamina rotondato-cuoriforme, profondamente divisa in segmenti , più o meno glabra, sepali ottusetti; corolla 
liliacina, profumata; sperone violaceo-rossastro lungo il doppio delle appendici calicine. Pascoli pietrosi, 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Viola_tricolor&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Viola_hortensis&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Viola_hortensis&action=edit&redlink=1


macereti inerbiti. (600-2000 m). Fi. V-VII. Eurasiat. Abbastanza R nel settore delle Prealpi Bresciane. RRR 
in prov. di BG. 
 
Viola pyrenaica Ramond ex DC. – H ros – Perenne, 8-12 cm. Erba rosulata senza stoloni. Fg. tutte basali; 
stipole lanceolate, acuminate, con frange brevi e ghiandolose; fg. largamente ovali con lamina glabrescente, 
con insenatura basale cuoriforme, molto aperta; fio. profumati; calice con sepali molto larghi, ottusi, glabri; 
corolla violetta, lilla-chiaro e con una grossa macchia bianca alla fauce (à gorge blanche); sperone 5-6 mm; 
capsula glabra. Boschi chiari, cespuglieti, megaforbie, luoghi ombrosi. (900-1000 m). Fi. IV-VII. Orof. S-
Europ. 
Specie RRR, si hanno pochissime segnalazioni e campioni d’Erbario per il BG-BS. 
 
Viola reichenbachiana Jord. ex Boreau – H scap – 10-20 (30) cm. Pianta con rosetta basale e fusti ascellari 
con fg. e fio., subglabra. Stipole lineari-lanceolate, subulate, frangiato-cigliate (le frange inf. sono più lunghe 
della largh. delle stipole), fg. ovali con lamina cuoriforme, ± appuntite; appendici del calice quasi indistinte 
sulla capsula; corolla violacea; sperone sottile, lungo 3-6 mm,  ± concolore (raramente biancastro), più scuro 
dei petali. Boschi di latifoglie. (100-2100 m). Fi. III-VII. Eurosib. 
 
Viola riviniana Rchb. – H scap – Perenne, 10-20 cm. Simile a Viola reichenbachiana ma  stipole lanceolate, 
frangiate (le frange inf. sono più corte della largh. delle stipole), fg. largamente cordate, le radicali quasi 
reniformi, ottuse; appendici del calice persistenti sulla capsula; corolla violetta chiara, con petali che si 
ricoprono sul bordo; sperone grosso, lungo 3-5 mm, biancastro come la fauce, più chiaro dei petali. Boschi di 
latifoglie. (250-1900 m). Fi. IV-VII. Europ.  
 
Viola rupestris A.F.W. Schmidt – H scap – Perenne, 4-10 cm. Pianta coperta di peli corti e sottili, con 
rosetta basale e fusti ascellari portanti fg. e fio. spesso molto abbreviati, pubescenti, raramente subglabri o 
completamente glabri; stipole ovali-oblunghe, sul bordo dentate a sega; fg. suborbiculari-cuoriformi, ottuse; 
sepali acuti con appendice indistinta; corolla viola-chiaro, celeste o bianca; sperone lilla-chiaro, breve (2-3 
mm). Boschetti luminosi, luoghi aridi, prati, pietraie. (800-2000 m). Fi. IV-VII. Eurosib. 
Pianta molto rara, segnalata in due quadranti della prov. di BS. 
 
Viola suavis M. Bieb. – H ros – Perenne, 5-15 cm. Stoloni grossi, brevi, ipo- o epigei, talora mancanti. Fg. 
tutte basali, non svernanti, di colore verde-chiaro, pelose, almeno da giovani; lamina ovale-reniforme con 
punta ottusa; stipole largamente lanceolate, lungamente acuminate con lunghe (1-2 mm) frange cigliate; fio. 
tutti basali, profumati; brattee inserite sotto la metà del peduncolo; sepali ovali, glabri; corolla viola-pallido 
(talvolta blù-violaceo) o azzurra con ampia chiazza bianca alla fauce e petalo inf. venato di violetto; sperone 
di circa 6 mm; peduncoli fruttiferi prostrati; capsula subsferica, spesso glabra. Luoghi erbosi e selvatici in 
collina, boschi luminosi, muri. (100-1300 m). Fi. II-V. S-Europ. 
 
Viola suavis x alba. Ibrido, reperto d’erbario presente in HbAN (Arietti Nino): sub Viola sepincola x alba (= 
V. kalksburgensis Wiesb.). Prov. di Brescia, Lago di Garda presso Gargnano, pratelli nell'oliveto a monte 
della loc. Crocifisso m 150 ca., substrato calcareo, abbastanza frequente fra i parenti; 03/03/1971. 
 
Viola thomasiana Songeon & Perr. - H ros – Perenne, 5-12 cm. Erba rosulata priva di stoloni. Fg. tutte 
basali; stipole lineari-lanceolate, pelose, all’apice con una punta capillare e lunghe frange cigliate; lamina 
ovale-lanceolata, quasi ottusa all’apice, con insenatura basale ampia ed appiattita. Sepali sottili, pubescenti o 
cigliati sul bordo; fio. odorosi, grandi; corolla da lilla-rosa carico a biancastra; sperone sottile, lungo (4 mm), 
violetto; capsula densamente tomentosa. Prati aridi, rupi, pascoli sassosi magri. (1400-2200 m). Fi. IV-VII. 
Endem. Centro- e S-Alpica. 
 
Viola tricolor L. – T scap/H bienn (H scap) – Annuale, biennale (Perenne), 10-35 cm. Fusti ascendenti o 
eretti, ramificati e fogliosi, glabri o con peli brevi. Stipole molto grandi, fogliacee, lirato-pennatifide; 
segmento apicale lanceolato, intero o crenato sul bordo; fg. inf. con lamina da cuoriforme a ovale, le sup. 
fino a lanceolato-cuneate, sempre crenate. Sepali lunghi 8-16 mm, comprese le appendici; corolla violetta, 
blù, bianca, gialla o un misto di questi colori, con petali sup. sempre più lunghi del calice; sperone sottile di 
3-6 mm. Prati concimati, campi, sentieri. (100-1600 m). Fi. IV-VII. Eurasiat. (?). 
Entità sottospecifiche segnalate per il territorio BG-BS: 



Viola tricolor L. subsp. tricolor. Pianta generalmente annua con radice fittonante; corolla generalmente 
tricolore, piccola e inodora; sperone di 3-5 mm, poco più lungo delle appendici del calice. Vegeta 
generalmente alle basse quote. 
Viola tricolor L. subsp. saxatilis (A.F.W. Schmidt) Jan ( = V. tricolor L. subsp. subalpina Gaudin). 
Pianta bienne o perenne con rizoma breve, corolla blù-violetta, gialla o bianco-azzurra, odorosa; sperone di 
5-6 mm, lungo circa il doppio delle appendici del calice. In montagna nei campi concimati, pascoli, lungo i 
sentieri. 
 
Viola x permixta Jord. (= Viola hirta x odorata). Ibrido segnalato in passato per alcune località della prov. 
di BG e di BS da P. CHENEVARD (1915?) e da U. UGOLINI (1907). La segnalazione venne, in seguito, 
ripresa anche da V. GIACOMINI (1950). 
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Le fig. ed i disegni al tratto sono di Filippo Tagliaferri; quest’ultimi sono delineati dal vero su campioni 
d’erbario depositati in HbBS. 
La chiave non include ibridi, viole coltivate (oppure inselvatichite) e le specie estranee alla Flora Italiana. 
Questi taxa sono invece presenti nella descrizione generale delle varie entità segnalate per il territorio 
Bergamasco-Bresciano.   
Le eventuali entità sottospecifiche sono segnalate al piede della descrizione generale della specie. 
Eventuali miglioramenti ed “affinamenti” della chiave proposta sono ben accetti da parte degli Autori. 
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